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Regolamento relativo alla determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del Dirigente Scolastico, 

dell’attività negoziale ai sensi dell’art. 45 comma 2 lett. a) del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recepito con 

Decreto Assessoriale della Regione Sicilia n. 7753 del 28/12/2018 per l’affidamento di lavori, servizi e forniture. 

 

(ADOTTATO CON DELIBERA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO N. 04/2024 DEL 07/02/2024) 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

Visto il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed 

il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

Visto la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed 

enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

Visto la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 

Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

Visto la legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

Visto il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante “Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile 

delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

Visto il Decreto Assessoriale della Regione Sicilia 28/12/2018, n. 7753 concernente “Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle Istituzioni scolastiche funzionanti nel territorio della Regione Siciliana”; 

Visto in particolare l’art. 44 comma 1 del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recepito con Decreto Assessoriale 

della Regione Sicilia n. 7753 del 28/12/2018, secondo il quale “Il dirigente scolastico svolge l'attività negoziale necessaria 

all’attuazione del P.T.O.F. e del programma annuale, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d'istituto assunte ai sensi 

dell'articolo 45”; 

Tenuto conto delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall’articolo 25, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del 

succitato D.I. 129/2018 e D.A. 7753/2018; 

Visto in particolare l’art. 45 comma 2 lettera a) del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recepito con Decreto 

Assessoriale della Regione Sicilia 28/12/2018, n. 7753 ai sensi del quale al Consiglio d’istituto spettano le deliberazioni relative 
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alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del 

dirigente scolastico, dell’attività negoziale inerente affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 10.000,00 

euro; 

Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 

21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

Considerato che spetta al Consiglio di Istituto deliberare su l’adozione di un “Regolamento relativo alla determinazione dei 

criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del Dirigente Scolastico, dell’attività negoziale ai sensi dell’art. 45 comma 2 lett. 

a) del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recepito con Decreto Assessoriale della Regione Sicilia n. 7753 del 

28/12/2018 per l’affidamento di lavori, servizi e forniture” che tenga conto, del nuovo dettato normativo sancito Decreto 

Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e da quanto statuito dall’art. 45 comma 2 lettera a) del Decreto Interministeriale 28 agosto 

2018, n. 129 recepito con Decreto Assessoriale della Regione Sicilia 28/12/2018, n. 7753 ai sensi del quale al Consiglio d’istituto 

spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti 

per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, dell’attività negoziale inerente affidamenti di lavori, servizi e forniture di 

importo superiore a 10.000,00 euro; 

Considerato che il Consiglio di Istituto ritiene di rifarsi pienamente ai criteri e ai limiti sanciti dal Decreto Legislativo 31 marzo 

2023, n. 36 anche in riferimento allo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, dell’attività negoziale inerente affidamenti 

di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 10.000,00 euro; 

Tenuto conto della necessità di adottare un nuovo “Regolamento relativo alla determinazione dei criteri e dei limiti per lo 

svolgimento, da parte del Dirigente Scolastico, dell’attività negoziale ai sensi dell’art. 45 comma 2 lett. a) del Decreto 

Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recepito con Decreto Assessoriale della Regione Sicilia n. 7753 del 28/12/2018.  per 

l’affidamento di lavori, servizi e forniture” volto al pieno recepimento del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante la 

nuova disciplina in materia di “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 

delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

Visto la DELIBERA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO N. 04/2024 DEL 07/02/2024 di approvazione e adozione del “Regolamento 

relativo alla determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del Dirigente Scolastico, dell’attività negoziale ai 

sensi dell’art. 45 comma 2 lett. a) del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recepito con Decreto Assessoriale della 

Regione Sicilia n. 7753 del 28/12/2018 per l’affidamento di lavori, servizi e forniture”.; 

EMANA 

il presente “Regolamento relativo alla determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del Dirigente Scolastico, 

dell’attività negoziale ai sensi dell’art. 45 comma 2 lett. a) del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recepito con 

Decreto Assessoriale della Regione Sicilia n. 7753 del 28/12/2018 per l’affidamento di lavori, servizi e forniture”. 

ART. 1  

(Affidamento di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 10.000,00 euro e sotto la soglia di rilevanza comunitaria) 

1. Tutte le attività negoziali da espletare in via autonoma dal Dirigente Scolastico finalizzate all'affidamento di lavori, servizi e 

forniture per importi sotto la soglia di rilevanza comunitaria, si uniformano nella loro realizzazione al criterio, univoco, 

dell’assoluta coerenza e conformità con quanto in materia previsto e regolato dal Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

e ss.mm.ii. secondo le sotto riportate modalità sancite dall’art. 50 comma 1 lett. a) b) c) d) e) del Decreto Legislativo 31 

marzo 2023, n. 36 qui di seguito riportato: 

a. affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione 

delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
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b. affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, 

di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

c. procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati 

in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 

euro e inferiore a 1 milione di euro; 

d. procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, individuati 

in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per lavori di importo pari o superiore a 1 milione 

di euro e fino alle soglie di cui all'articolo 14, salva la possibilità di ricorrere alle procedure di scelta del contraente di cui 

alla Parte IV del presente Libro; 

e. procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati 

in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo pari o superiore a 140.000 euro e 

fino alle soglie di cui all'articolo 14. 

2. Il limite per lo svolgimento di tutte le attività negoziali necessarie per le procedure relative agli affidamenti di lavori, servizi 

e forniture da espletarsi in via autonoma dal Dirigente Scolastico mediante affidamento diretto è pertanto elevato così 

come previsto dall’art. 50 comma 1 lett. a) b) c) d) e) del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 così come riportato dal 

comma 1 lett. a) b) c) d) e) del presente articolo del regolamento, nei limiti degli impegni di spesa autorizzati con 

l’approvazione del Programma Annuale e successive modifiche. 

ART. 2 

(Norme di rinvio) 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, è da considerarsi parte integrante e sostanziale del 

presente regolamento, la disciplina dettata dal Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 in materia di “Codice dei contratti 

pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”. 

ART. 3 

(Modifiche al regolamento) 

1. Eventuali modifiche al presente regolamento devono essere introdotte con delibera di approvazione mediante 

provvedimento espresso adottato dal Consiglio di Istituto. 

2. Il presente regolamento deve intendersi, in ogni caso, automaticamente integrato per effetto delle sopravvenute 

disposizioni normative nazionali e comunitarie in materia. 

ART. 4 

(Entrata in vigore) 

1. Il Presente regolamento entra in vigore il giorno successivo dalla data della relativa delibera di approvazione da parte del 

Consiglio di Istituto ed è reso pubblico sul sito web: www.lombardoradice.edu.it in Albo Pretorio sezione “Organi collegiali 

– Delibere consiglio” e su Amministrazione Trasparente sezione “Disposizioni generali – atti generali”. 

 
Il Pubblico Ufficiale 

Il Dirigente Scolastico 
Dott.ssa Loredana Paola Matraxia * 

*Documento firmato digitalmente ai sensi  
del Decreto Legislativo 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 
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